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ACCETTURA INCIDENTE DURANTE L’ABBATTIMENTO DI UN CERRO. ROCCO LOSCALZO RICOVERATO AL SAN CARLO DI POTENZA�

Scalatore del Maggio
ferito alla testa
da un ramo in caduta

ANGELO LABBATE

l AC C E T T U R A . La festa del
“ma g gio”, simbolo identitario
della comunità accetturese, è sta-
ta funestata da un grave inciden-
te, di cui è rimasto vittima il tren-
tenne Rocco Loscalzo, durante
le fasi del taglio dell’albero ma-
schio. Come prescrive il calen-
dario non scritto dell’antica tra-
dizione, ieri, giorno dell’Ascen -
sione, un centinaio di maggiaioli
si sono recati di buon mattino
nella cerreta di Montepiano per
abbattere il cerro più alto e più

dritto, che nella funzione/finzio-
ne matrimoniale, che si svolgerà
il 25 maggio, funge da sposo.
Nell’occasione si abbattono altri
alberi, che formano il corteo e che
sono utilizzati come attrezzi nelle
operazioni di innalzamento del
pesante tronco. Alcuni maggiaio-
li, fra i quali c’era Loscalzo, uno
dei più abili e coraggiosi scalatori
della nuova generazione, erano
intenti a recidere le radici di un
cerro da trasformare in croccia,
ossia con un’estremità lavorata a
forcella in cui viene incastrata
una carrucola, intorno alla quale

scorre la fune di trazione. Nella
caduta, il cerro si è scontrato con
un altro albero. Per effetto del
sottocavallo, un grosso ramo si è
spezzato ed è finito sulla testa di
Loscalzo. Mentre il parroco, don
Giuseppe Filardi, provvedeva a
rincuorare e a riportare la calma
tra i maggiaioli, il dott. Nicola
B u o n a n ova , che è anche il sin-
daco del paese, prestava le prime
cure. «All’inizio – dichiara Buo-
nanova – la situazione è apparsa
severa. Il povero Loscalzo ha per-
so molto sangue e la zona tem-
porale sinistra si presentava

completamente scalpata. Ho
provveduto a tamponare l’emor -
ragia e nel frattempo il ferito ri-
prendeva conoscenza». Con
u n’eliambulanza Loscalzo è stato
trasportato al San Carlo di Po-
tenza, da dove giungono notizie
rassicuranti. Più di qualcuno in
paese pensa che anche in questa
circostanza la mano del protet-
tore San Giuliano sia stata prov-
videnziale, come quando, agli ini-
zi del 1900, miracolò lo scalatore
del tempo, Giuliano Trivigno, che
cadde dalla sommità del “mag -
gio” e rimase del tutto indenne.

L’ALBERO
MASCHIO
Le coppie di
buoi trainano
in paese il
tronco di
cerro [foto
Rocco Trivigno]

IL FERITO Rocco Loscalzo
mentre scala il "mag-
gio", edizione 2009 della
festa [foto Rocco Trivigno]
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